
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TRANI 

 

LINEE GUIDA 

Patrocinio a Spese dello Stato nel giudizio civile 

 
(Approvato con Delibera adottata nella seduta consiliare del 23/03/2023, Verbale n. 2128) 

 

Per agevolare la compilazione e la successiva deliberazione delle istanze di ammissione al patrocinio 

a spese dello Stato, ferme le fondamentali indicazioni del D.P.R.  30.05.2002 n. 115, vengono di 

seguito indicate le linee guida a cui attenersi. 

 

Istanza di ammissione al patrocinio a spese dello Stato 

Al momento della proposizione dell’istanza, occorre inviare telematicamente (tramite il sistema 

Riconosco) la domanda di ammissione al beneficio, debitamente sottoscritta in originale dal 

richiedente e autenticata con firma digitale dal difensore, allegando i seguenti documenti: 

1. Copia documento d’identità del richiedente; 

2. Copia codice fiscale del richiedente; 

3. Autocertificazione del richiedente, ai sensi degli artt. 46, comma 1, lett. o) e 47 del DPR n. 

445/2000, così come indicato nell’art. 79 lett. c) del DPR n. 115/2002, attestante la sussistenza 

delle condizioni di reddito previste per l'ammissione (€ 11.746,68), con specifica 

determinazione del reddito complessivo valutabile a tali fini, determinato secondo le modalità 

indicate nell'art. 76 del DPR 115/2002, riguardo ai propri redditi ed a quelli delle persone 

conviventi. 

(Anche per l’istante, cittadino straniero non appartenente all’Unione Europea, per i redditi 

prodotti all’estero). 

4. Autocertificazione di permanenza del difensore nell’elenco predisposto ex art. 81 DPR 

n. 115/02, per gli Avvocati di altro Foro. 

Si consiglia di allegare all’ istanza il certificato rilasciato dall’ Agenzia delle Entrate o dall’Inps 

attestante i redditi conseguiti nell’anno precedente. 

 

L’ATTESTAZIONE I.S.E.E. NON È AMMESSA 

Deroghe al principio del cumulo dei redditi dell’istante con quelli del coniuge e conviventi 

• In caso di conflitto tra gli interessi dell’istante e quelli di coniuge/familiari conviventi tra i 

quali rientrano anche il procedimento di separazione consensuale e divorzio congiunto. Per 

questi procedimenti l’Agenzia delle Entrate, nella risposta all’interpello n. 31 del 19.01.2022, 

ha chiarito che se il nucleo familiare percepisce il reddito di cittadinanza, si considera solo la 

quota parte che spetta al singolo componente il nucleo familiare, compresi i figli maggiorenni; 

• nel caso che oggetto della causa riguardi i “diritti della personalità”. 

Redditi da indicare nell’istanza 

Il D.P.R. n. 115/2002, all’art. 76, comma 1, nel disciplinare le condizioni per l'ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato, fa riferimento al “reddito imponibile ai fini dell'imposta personale sul 

reddito, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore nei valori attuali, ad euro 11.746,68”. 

Per l’ammissione al beneficio del patrocinio dello Stato per i non abbienti, “l’ultima dichiarazione 

per la individuazione del reddito rilevante a norma del D.P.R. 115/2002, art. 76, è quella per la quale 

è maturato, al momento del deposito dell’istanza, l’obbligo di presentazione, anche se materialmente 

non presentata” (Cass. pen., Sez. IV, n. 21313/2022). 



Se l’istante convive con altri familiari (anche more uxorio) il reddito è costituito dalla somma 

di quanto percepito nello stesso anno da ogni familiare convivente al momento della presentazione 

della domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato.  

La convivenza non è interrotta dalla detenzione in carcere o dal soggiorno in comunità terapeutiche. 

 

          Ai sensi dell’art. 16, comma 3, D.P.R. n. 115/2002, ai fini della determinazione dei limiti di 

reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone 

fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, ovvero ad imposta 

sostitutiva. 

 A mero titolo esemplificativo, si devono considerare: 

✓ REDDITI IMPONIBILI 

I redditi da lavoro dipendente/autonomo, redditi d’impresa, redditi di capitale, somme a titolo di 

arretrati, TFR, pensione anzianità o vecchiaia, pensione di guerra, borse di studio, indennità di 

disoccupazione, cassa integrazione, redditi di locazioni abitative e commerciali, assegni alimentari, 

assegno di mantenimento a favore del coniuge separato/ assegno divorzile, ricavi da vendita di beni 

immobili, vincite di lotterie e concorsi a premi, ecc. 

✓ REDDITI ESENTI DA IRPEF 

reddito di cittadinanza, pensione di cittadinanza, assegno sociale, pensione di invalidità civile, 

assegno nucleo familiare/assegno unico figli, prestazioni sociali (assegno di natalità, assegno di 

maternità, bonus asilo nido, REM, REI, indennità mensile di frequenza, ecc.), assegno di cura e 

contributo caregiver familiare, diaria per migranti, ecc. 

✓ ASSEGNO DI MANTENIMENTO PER I FIGLI ricevuto dal genitore obbligato. 

 

Non si deve considerare: 

✓ INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO a favore degli invalidi (Cass. 27234/20). 

         Ai sensi dell’art. 79, lett. d), D.P.R. n. 115/2002, è obbligo per la parte ammessa al Patrocinio 

al Spese dello Stato di comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti dei 

limiti di reddito verificatesi nell'anno precedente. La comunicazione deve essere effettuata entro 

trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno decorrente dalla data di presentazione dell'istanza 

o della eventuale precedente comunicazione di variazione reddituale. 

 

La delibera di ammissione al patrocinio 

La delibera di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, deve essere indicata nell’atto 

introduttivo (o nel primo atto di costituzione) e depositata unitamente all’istanza di gratuito patrocinio 

nel fascicolo del procedimento a cui si riferisce.  

Se l’ammissione sopravviene nel corso della lite, è necessario che ciò sia dedotto e documentato 

tempestivamente, sempre entro la definizione del procedimento. 

 

Istanza di liquidazione onorari 

Dal 28.12.2021 è operativa la nuova piattaforma SIAMM per presentare le istanze di 

liquidazione del gratuito patrocinio, attraverso il link https://lsg.giustizia.it. 

Alla stessa si può accedere esclusivamente tramite SPID o CNS (con chiavetta di firma 

digitale), pertanto non è più previsto l’uso di username e password. 

Al primo accesso l’utente deve completare la registrazione (con i propri dati bancari e fiscali). 

Prima di compilare l’istanza online sul SIAMM, occorre creare un unico pdf contenente: istanza di 

liquidazione, nota spese e copia ammissione al patrocinio a spese dello Stato., da caricare sul sistema 

SIAMM, altrimenti il pulsante “Salva e invia” rimarrà disabilitato. 

Il sistema consente di eliminare o modificare un’istanza esclusivamente se questa si trova 

nello stato IN BOZZA (istanza registrata ma non ancora inviata all’ufficio giudiziario destinatario). 

L’istanza inviata all’Ufficio competente, potrà essere stampata, in fase di visualizzazione del 

dettaglio dell’istanza tra quelle “in attesa” (pdf azzurro). 

https://lsg.giustizia.it/


La piattaforma consente di monitorare attraverso il sistema tutto il suo ciclo di vita, dalla presa 

in carico ai provvedimenti emessi, fino al pagamento e alla conclusione della stessa. 

Quindi, l’istanza di liquidazione dovrà essere inserita dal difensore prima nel sistema 

SIAMM; successivamente, scaricata la ricevuta, si dovrà inoltrare al SICID attraverso PCT la 

seguente documentazione: istanza di liquidazione, nota spese, copia ammissione al gratuito 

patrocinio e ricevuta siamm. 

Per ulteriori approfondimenti, consultare il nuovo manuale SIAMM utente al seguente link 

https://lsg.giustizia.it/assets/docs/manuale_utente_istanzaweb_v.1.2.pdf 

 

https://lsg.giustizia.it/assets/docs/manuale_utente_istanzaweb_v.1.2.pdf

